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VERBALE DI ASSEMBLEA

ORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno sei del mese di dicembre.
In Conegliano (TV), nel mio studio secondario al Viale Giosuè Carducci n.
27.
Avanti a me, dottor Maurizio Bianconi, Notaio in Treviso, iscritto presso il
Collegio Notarile di Treviso, è personalmente comparso il signor:
DELLA GIUSTINA Giorgio Giuseppe, nato a Milano (MI) il 9 maggio
1959, domiciliato per la carica ove appresso indicato, il quale dichiara di in-
tervenire al presente atto nella sua qualità di presidente del consiglio di am-
ministrazione della società:
"ASCO HOLDING S.P.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via Veriz-
zo n. 1030, capitale sociale di Euro 98.054.779,00 (novantottomilionicin-
quantaquattromilasettecentosettantanove virgola zero zero) interamente ver-
sato, codice fiscale e numero d'iscrizione del Registro Imprese di Trevi-
so-Belluno: 03215740261, numero R.E.A. TV-228323.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dà at-
to nella suddetta qualità, che in data 17 novembre 2022, presso la sede di "A-
SCO HOLDING S.P.A." in Pieve di Soligo (TV), Via Verizzo n. 1030 si è
svolta, dalle ore sedici e minuti tredici alle ore diciassette e minuti quaranta-
cinque, in seconda convocazione, l'assemblea ordinaria dei soci della società
suddetta, assemblea di cui ha assunto la presidenza ai sensi dell’articolo 18
del vigente Statuto sociale (di seguito, il comparente, individuato anche co-
me “Presidente”).
Il Presidente ha dato il benvenuto agli azionisti e ai componenti del Consi-
glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale intervenuti all'assemblea
ordinaria di "ASCO HOLDING S.P.A." in seconda convocazione che si è te-
nuta in quella data presso la sede legale di Pieve di Soligo (TV), Via Veriz-
zo 1030.
Ha dato atto che, ai soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale
dell'Assemblea dei soci, i relativi lavori assembleari sarebbero stati audio re-
gistrati.
Gli interventi stessi, solo se richiesti dal socio, sarebbero stati verbalizzati
per riassunto, a norma dell’art. 2375 codice civile, salvo che lo stesso socio
avesse fatto richiesta della integrale trascrizione del suo intervento e il testo
di questo sarebbe stato depositato per iscritto dal socio medesimo al termine
dell’intervento stesso.
Si è riservato, comunque, la facoltà di far trascrivere integralmente gli inter-
venti, o parte degli stessi anche se non richiesto.
Ai fini di agevolare le operazioni di verbalizzazione, ha invitato fin da quel
momento i soci che avessero voluto fare degli interventi, di richiedere la pa-
rola e, una volta avuta l’autorizzazione ad intervenire, di avvicinarsi al leg-
gio, di presentarsi e di utilizzare il microfono.
Eventuali interventi, senza l’utilizzo del microfono, avrebbero potuto non es-
sere recepiti dal sistema di registrazione e pertanto, anche se richiesto, non
sarebbero stati trascritti.
Ha dato atto che l’Assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi
dell’articolo 15 dello Statuto sociale, mediante comunicazione a mezzo Po-
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sta Elettronica Certificata (PEC) del 12 ottobre 2022, nonché mediante suc-
cessiva pubblicazione sul sito web della Società.
Ha dato atto che, in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 21 dello statuto
sociale della Società, ha provveduto a convocare l’Assemblea dei soci pub-
blici fissandola almeno 5 giorni prima rispetto all’Assemblea ordinaria ossia
per il giorno 10 novembre 2022 in prima convocazione e per il giorno 11 no-
vembre 2022 in seconda convocazione.
L’avviso di convocazione dell’Assemblea dei Soci Pubblici è stato trasmes-
so ai soci mediante comunicazione a mezzo Posta Elettronica Certificata
(PEC) in data 12 ottobre 2022, nonché pubblicato sul sito web della Società.
Ha dato inoltre atto che, la prima convocazione dell'Assemblea dei soci, fis-
sata per il 16 novembre 2022 alle ore 16.00, non si è tenuta per l’assenza
dell’intero capitale sociale.
La presente Assemblea ordinaria dei soci è chiamata a deliberare sul seguen-
te ordine del giorno:
"1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 luglio 2022; presentazio-
ne della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della
relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di Revi-
sione; destinazione dell’utile di esercizio; presentazione del bilancio con-
solidato al 30 giugno 2022; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Nomina dell’Organo amministrativo; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.
3. Nomina del Collegio sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti.
4. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni Ascopiave S.p.A.
ai sensi dell’articolo 20 dello statuto; deliberazioni inerenti e conseguen-
ti.
5. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie di Asco
Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 20 dello statuto e degli artt. 2357 e se-
guenti c.c.; deliberazioni inerenti e conseguenti."
Ha dato atto che, in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 21 dello statuto
sociale della Società, in data 11 novembre 2022 si è tenuta, in seconda con-
vocazione, l’”Assemblea dei Soci Pubblici” di Asco Holding S.p.A. per
“trattare in sede consultiva gli argomenti di cui all’ordine del giorno
dell’assemblea generale ed occorrendo individuare uno o più soggetti a cui
ciascun Socio Pubblico possa, ove lo ritenga, conferire delega ai sensi
dell’art. 2372 del codice civile a partecipare all’assembla generale eserci-
tando il diritto di voto conformemente alle delibere assunte, in sede consulti-
va, dall’Assemblea dei Soci Pubblici”.
Ha dato atto che è stata preventivamente trasmessa a mezzo PEC a tutti i so-
ci anche la seguente documentazione:
* bilancio consolidato al 30 giugno 2022 e bilancio d’esercizio al 31 luglio
2022, completi delle relative relazioni;
* relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione alla proposta di cui
ai punti 4 e 5 all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria dei soci e relati-
ve all’“Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni Ascopiave
S.p.A. ai sensi dell’articolo 20 dello statuto; deliberazioni inerenti e conse-
guenti” e all’“Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie di
Asco Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 20 dello statuto e degli artt. 2357 e se-
guenti c.c.; deliberazioni inerenti e conseguenti;
* modulo di delega per l’eventuale conferimento di delega ad altra persona



che, in osservanza all’art. 17 dello Statuto, deve essere rilasciata secondo le
modalità e le limitazioni di cui all’art. 2372 c.c.:
- deve essere scritta, con l’indicazione del delegato persona fisica;
- non può essere conferita ai componenti degli organi amministrativi o di
controllo e ai dipendenti della Società né delle società da essa controllate;
- una stessa persona non può rappresentare in Assemblea più di venti soci.
Copia del modulo di delega e dello Statuto vigente è stata resa disponibile
anche su supporto cartaceo all’ingresso della sala.
Ha dato atto che, agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi, al momen-
to dell'assemblea l'attuale capitale sociale della Società era di Euro
98.054.779 (novanta otto milioni cinquanta quattro mila settecento settanta
nove) ed era rappresentato da n. 98.054.779 (novanta otto milioni cinquanta
quattro mila settecento settanta nove) di azioni ordinarie senza alcun valore
nominale.
Ha dato atto che erano presenti in sala n. 45 (quarantacinque) portatori di a-
zioni rappresentanti complessivamente, in proprio e per delega, n.
64.250.545 (sessantaquattromilioniduecentocinquantamilacinquecentoqua-
rantacinque) azioni ordinarie, pari al 65,525% del capitale sociale con dirit-
to di voto nelle assemblee ordinarie della Società, così come risulta dal docu-
mento che si allega al verbale dell'Assemblea dei soci sotto la lettera "A" af-
finché ne formi parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espres-
sa dispensa datamene dal comparente.
Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto “Hanno diritto d'intervento in Assemblea
tutti i soci che abbiano diritto di voto e che abbiano depositato le loro azio-
ni presso la sede sociale o, per i soci enti pubblici, presso l’istituto di credi-
to proprio tesoriere il quale provvederà a fornire apposita attestazione, al-
meno 3 giorni prima di quello fissato per la riunione dell'assemblea. I soci
possono farsi rappresentare nell'Assemblea con le modalità e le limitazioni
di cui all’art. 2372 del codice civile”.
Ha dichiarato, pertanto, che alla data dell'Assemblea tutte le azioni con dirit-
to di voto risultavano depositate presso la Società.
Ha dichiarato, infine, che:
- è stata accertata l’identità dei soci o loro delegati che sono presenti in sala;
- è stata attestata la legittimazione degli stessi ad intervenire e a votare;
- è stata verificata la rispondenza delle deleghe di voto alle disposizioni
dell’articolo 2372 del codice civile.
Ha salutato tutti i soci presenti, intervenuti in proprio o per delega.
Ha dato atto che erano presenti, oltre al sottoscritto, gli Amministratori della
Società, signori:
- Maurizio Bonotto
- Alberto Cappelletto
- Loris Rizzetto.
Era assente giustificato il consigliere Giovanni Zoppas.
Era presente il Presidente del Collegio sindacale Michele Dei Tos ed il Sin-
daco effettivo Alberto De Luca.
Era assente giustificato il Sindaco effettivo Mauro Polin.
Ha informato, inoltre, i presenti che sarebbe stato allegato al verbale dell’As-
semblea l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, in proprio o
per delega, con indicazione del numero delle rispettive azioni nonché, in ca-
so di delega, del socio delegante.



Ha dichiarato, quindi, l’Assemblea ordinaria dei soci validamente costituita
in seconda convocazione e atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine
del giorno.
Ai sensi dell’articolo 2375 del codice civile e dell’articolo 18 dello Statuto
ha chiamato me Notaio dott. Maurizio Bianconi, presente al suo fianco, a
fungere da Notaio verbalizzante dell’Assemblea e, quindi, a redigere il ver-
bale dei lavori assembleari.
Nessuno è contrario, ha invitato, pertanto, me Notaio dott. Maurizio Bianco-
ni a fungere da Notaio verbalizzante dell’Assemblea dei Soci e quindi a redi-
gere il verbale dei lavori assembleari.
Ha ricordato agli intervenuti, in proprio o per delega, che all’atto della regi-
strazione per l’ingresso in Assemblea, ogni azionista o delegato ha ricevuto
una scheda di partecipazione, ovvero più schede se rappresenta per delega
altri soci.
Ha pregato, dunque, gli intervenuti in proprio o per delega di non assentarsi
nel limite del possibile dalla sala della riunione nel corso dei lavori e ha invi-
tato chi intendesse allontanarsi prima delle votazioni o del termine dei lavori
a riconsegnare la scheda di partecipazione agli incaricati che si trovavano
all’ingresso della sala. L’eventuale rientro in sala avrebbe comportato la re-
stituzione della scheda e la correlata rilevazione della presenza.
Ha segnalato, inoltre, che nel caso di rilascio di più schede ad un unico dele-
gato, la procedura qui descritta avrebbe considerato automaticamente uscito
ed escluso dalla votazione il possessore di eventuali schede non consegnate
agli incaricati, ove il delegato si fosse allontanato consegnando solo una ov-
vero alcune schede.
Gli intervenuti in proprio o per delega sono, infine, stati invitati a non abban-
donare la sala fino a quando le operazioni di scrutinio per le singole votazio-
ni non fossero terminate.
In ogni caso, in ragione della possibile progressiva affluenza degli azionisti
e dei delegati rispettivamente alla e dalla sala assembleare, si sarebbe proce-
duto, prima della dichiarazione di apertura della votazione su ciascuno dei
punti all'ordine del giorno, alla verifica e alla dichiarazione del capitale so-
ciale presente anche rispetto all'elenco nominativo degli azionisti utilizzato
per la constatazione della regolare costituzione della presente assemblea.
Ha segnalato infine che la votazione sarebbe avvenuta in modo palese.
Prima di dare inizio alla trattazione dei punti all’ordine del giorno il Presi-
dente ha voluto rivolgere un breve saluto ai soci e in particolare ai Sindaci
di recente nomina.
Viene di seguito riportato il discorso del Presidente:
"Alcuni soci hanno formulato delle richieste di informazioni e delle osserva-
zioni; tali osservazioni sono state indirizzate ad alcuni Comuni (e non diret-
tamente ad Asco Holding, inserita in copia conoscenza nella relativa lette-
ra); tuttavia, per la parte che qui interessa, ritengo opportuno formulare
qualche rilievo in questa assemblea senza pretesa di completezza.
Innanzitutto, preme ricordare come la bontà delle scelte strategiche di Asco
Holding sia confermata dagli ottimi risultati conseguiti in questi anni che
hanno consentito di distribuire ai soci importanti dividendi, risultati che,
nel prosieguo di questa assemblea, andrò ad illustrare. Quanto ad un asseri-
to indebolimento di Asco Holding, il recesso esercitato da alcuni soci nel
2018 (che la Società ha subito, essendo stata una scelta libera dei soci e



non di certo una raccomandazione da parte del Consiglio di Amministrazio-
ne di Asco Holding) ha avuto un impatto finanziario, ma di contro, sotto il
profilo economico, non si sono verificati effetti e la capacità della Società di
generare utili non ne ha risentito. Peraltro, le modifiche statutarie che han-
no generato il recesso hanno avuto l’effetto di rafforzare la compagine so-
ciale di Asco Holding, impedendone una possibile “scalata” progressiva e
salvaguardando così il ruolo pubblico, che è un elemento importante per il
territorio.
L’acquisto di azioni di Ascopiave ha consentito negli anni di consolidare ul-
teriormente la posizione di controllo su quest’ultima e di beneficiare di mag-
giori dividendi di Ascopiave da distribuire ai soci di Asco Holding. Inutile
ricordare come la fluttuazione dei valori di mercato che ha interessato l’in-
tero settore dell’energia dipenda da circostanze geopolitiche straordinarie
rispetto alle quali Asco Holding può fare ben poco. Faccio presente che la
partecipata indiretta EstEnergy ha posto in essere diverse azioni a benefi-
cio degli utenti finali per far fronte alle difficoltà economiche legate alle si-
tuazioni del momento.
Per quanto riguarda l’acquisto di azioni di Ascopiave, nella seduta odierna
si chiede solo di procedere al rilascio dell’autorizzazione, ai sensi di statu-
to, e non all’effettivo acquisto. La valutazione, comunque legata ad opera-
zioni strategiche e di consolidamento, e l’effettivo acquisto, ove approvati,
seguiranno la disciplina indicata nella relazione illustrativa che vi è stata
inviata.  Al riguardo è da rilevare che è stato posto un limite all’acquisto di
azioni di Ascopiave per un controvalore massimo pari a 41 mln di euro. Per
la copertura finanziaria di tale importo massimo si potrà far ricorso alla
cassa disponibile nonché ad eventuali nuove fonti di finanziamento.
Di contro, spiace ricordare come Asco Holding abbia dovuto impegnare im-
portanti risorse per far fronte a molteplici azioni giudiziarie attivate da un
gruppo ristretto di soci. L’esito di tali contenziosi è stato, per buona parte
dei casi, sempre a favore di Asco Holding. Asco Holding, è importante riba-
dirlo, non si è mai fatta promotrice di alcun giudizio.
Asco Holding è una società per azioni a partecipazione pubblica e non a
controllo pubblico: non si applicano quindi gli obblighi di trasparenza ivi
compreso l’obbligo di pubblicare i dettagli sulle consulenze.
L’istituzione dell’assemblea dei soci pubblici è stato un passaggio molto im-
portante perché assicura un momento di consultazione tra i soci pubblici e
ne valorizza la coesione rispetto alle proposte che, come ci accingiamo a fa-
re quest’oggi, vengono sottoposte in sede di assemblea generale (la quale –
si aggiunga – in virtù delle modifiche statutarie approvate a luglio 2018, si
è vista riconosciute maggiori competenze). Il pregio dell’istituzione dell’as-
semblea dei soci pubblici è stato riconosciuto anche dai recenti pronuncia-
menti del Consiglio di Stato e questo ha contribuito alla dichiarazione, da
parte di quest’ultimo, di improcedibilità di diversi ricorsi che erano stati
promossi a danno di molti Comuni soci.
Per quanto riguarda i dipendenti che sono stati assunti in Asco Holding, la
scelta è stata guidata dall’opportunità di dotare la società di un proprio as-
setto organizzativo, ad ulteriore supporto rispetto ai servizi già forniti da A-
scopiave. Al riguardo, colgo l’occasione per ringraziare ciascuno di loro
per tutto l’impegno e la dedizione dimostrata nelle diverse e impegnative at-
tività di competenza.".



Avendo compiuto gli adempimenti preliminari è passato alla trattazione del
primo punto all’ordine del giorno dell'Assemblea:
1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 luglio 2022; presentazione
della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della re-
lazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di Revisio-
ne; destinazione dell’utile di esercizio; presentazione del bilancio conso-
lidato al 30 giugno 2022; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Ha proposto inoltre che eventuali interventi che si dovessero discostare dal-
la discussione del punto all’ordine del giorno fossero fatti al termine della
presente riunione così da lasciare ampio spazio per eventuali chiarimenti ed
informative.
Ha informato che il progetto di bilancio della Società relativo all’esercizio
chiuso al 31 luglio 2022 ed il bilancio consolidato di gruppo al 30 giugno
2022, unitamente alle relative relazioni degli Amministratori sulla gestione,
sono stati approvati dal Consiglio di amministrazione della Società nella riu-
nione del 4 ottobre 2022 e sono stati messi a disposizione dei soci nei termi-
ni di legge.
Il Bilancio Consolidato al 30 giugno 2022 è stato redatto secondo i principi
contabili internazionali IFRS e viene presentato all’Assemblea dei Soci al fi-
ne di dare una completa informazione sulla situazione economica, patrimo-
niale e finanziaria di Asco Holding S.p.A. e delle sue controllate.
Il bilancio d’esercizio al 31 luglio 2022, è stato redatto a principi contabili
nazionali.
Ha proceduto con l’illustrazione delle slide e alla presentazione dei principa-
li dati e i risultati del Bilancio consolidato come segue:
"Struttura del Gruppo Asco Holding al 30 giugno 2022
Il Gruppo Asco Holding opera principalmente nel settore della distribuzione
di gas, attraverso le società che fanno capo alla quotata Ascopiave, e nel set-
tore delle telecomunicazioni, attraverso la partecipata Asco TLC.
Il Gruppo è presente, oltre che in altri settori correlati al core business, quali
la cogenerazione e la gestione calore, anche nel settore idrico.
Il Gruppo ha di recente fatto il suo ingresso anche nel settore delle energie
rinnovabili, in particolare nella produzione di energia elettrica da impianti i-
droelettrici ed eolici.
Sintesi dei risultati economici consolidati dell’esercizio 2021/2022
Prima di commentare i dati contabili, si evidenzia che gli schemi rappresen-
tati riportano i risultati consolidati dell’esercizio 2021/2022 (che va dal 1°
luglio 2021 al 30 giugno 2022) comparandoli con i risultati conseguiti nei
dodici mesi precedenti, ovvero con i risultati consolidati dell’esercizio
2020/2021 (che va dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021).
Nell’esercizio 2022 il Gruppo ha realizzato ricavi per 150,4 milioni di Euro,
conseguendo un margine operativo lordo di 69,6 milioni e un risultato opera-
tivo di 33,2 milioni.
Il risultato operativo registra un incremento di 1,1 milioni (+3%). La varia-
zione è riconducibile ai seguenti fattori:
* variazione negativa correlata all’ampliamento del perimetro di consolida-
mento per 0,2 milioni;
* variazione negativa correlata all’applicazione del principio IFRS 5 per 3,1
milioni;
* minori ricavi tariffari sull’attività di distribuzione gas per 2,7 milioni;



* maggior margine sui titoli di efficienza energetica per 1,4 milioni;
* minori costi netti della gestione corrente per 2,5 milioni;
* minori ammortamenti su immobilizzazioni per 3,2 milioni.
Il risultato netto consolidato si attesta a 41,5 milioni, registrando un decre-
mento di 22,2 milioni. La variazione è riconducibile principalmente:
* all’incremento del risultato operativo per 1,1 milioni, come precedente-
mente commentato;
* alla crescita dei proventi finanziari per 1,0 milioni;
* all’incremento degli oneri finanziari per 0,1 milioni;
* al minor risultato delle società consolidate con il metodo del patrimonio
netto (Estenergy e Cogeide) per 6,2 milioni;
* alle maggiori imposte per 20,2 milioni, principalmente influenzate dagli
effetti non ricorrenti correlati alle rivalutazioni e riallineamenti civili e fisca-
li operate nel 2021 usufruendo delle possibilità concesse in ambito tributario
dal c.d. “Decreto Agosto” e dall’estensione inserita nella Legge di Bilancio
2021, per 15,6 milioni;
* al maggior risultato netto da attività destinate alla vendita per 2,3 milioni.
Sintesi dei dati patrimoniali al 30 giugno 2022
Al 30 giugno 2022 il Gruppo detiene un capitale investito di 1.436,0 milioni
di Euro. Gli impieghi sono costituiti:
* da immobilizzazioni materiali per 119,9 milioni;
* da immobilizzazioni immateriali per 745,8 milioni;
* dal valore di iscrizione delle partecipazioni di minoranza detenute in Este-
nergy, Cogeide, Hera Comm e Acinque per 528,3 milioni;
* da altre attività immobilizzate per 42,4 milioni.
Le immobilizzazioni immateriali evidenziate all’attivo sono costituite princi-
palmente da reti e impianti di distribuzione del gas di proprietà del Gruppo
(648,7 milioni di Euro) e da avviamenti iscritti a seguito delle operazioni di
aggregazione aziendale condotte nel passato (77,5 milioni).
Il patrimonio netto è pari complessivamente a 928,7 milioni di Euro, di cui
493,3 milioni sono di competenza del Gruppo mentre la restante parte è a-
scrivibile a terzi, in prevalenza azionisti della quotata Ascopiave.
La posizione finanziaria netta risulta pari a 507,3 milioni di Euro e registra
un incremento di 182,1 milioni rispetto al 30 giugno 2021, principalmente
per effetto delle acquisizioni aziendali realizzate nel primo semestre 2022.
Il rapporto debito / patrimonio netto al 30 giugno 2022 è pari a 0,55.
Segmentazione dei ricavi
Al 30 giugno 2022 i ricavi, pari a 150,4 milioni di Euro, evidenziano un de-
cremento di 3,4 milioni.
Essi sono costituiti da:
* ricavi da trasporto gas su reti di distribuzione per 110,9 milioni (+0%);
* ricavi da titoli di efficienza per 8,5 milioni (-43%);
* ricavi da produzione di energia elettrica da centrali idroelettriche ed eoli-
che per 5,3 milioni;
* altri ricavi per 25,7 milioni (+43%), principalmente relativi a ricavi per
contratti di servizio per 14,6 milioni.
Volumi di gas distribuiti e lunghezza della rete gas
Nell’esercizio 2021/2022 il Gruppo ha distribuito attraverso le proprie reti 1
miliardo e 560 milioni di metri cubi di gas, mentre la rete di distribuzione
gestita al 30 giugno 2022 ha raggiunto una lunghezza di 14.588 chilometri.



Investimenti
Gli investimenti realizzati dal Gruppo Asco Holding nell’esercizio
2021/2022 ammontano a 57,5 milioni di Euro e sono relativi a:
1) investimenti in allacciamenti per 14,0 milioni;
2) investimenti in ampliamenti, bonifiche e potenziamenti della rete di distri-
buzione del gas per 23,7 milioni;
3) investimenti in apparecchiature di misura per 10,8 milioni;
4) investimenti in manutenzioni e impianti di riduzione per 2,8 milioni;
5) investimenti in terreni e fabbricati per 0,7 milioni;
6) investimenti in hardware e software per 2,3 milioni;
7) investimenti in energie rinnovabili per 2,7 milioni.
Asco TLC S.p.A.
La società Asco TLC opera principalmente nei settori della trasmissione di
dati attraverso la propria rete telematica in fibra ottica, fornendo servizi di
connessione ad internet, di hosting/housing e di progettazione/manutenzione
di reti di telecomunicazione.
Nel 2021/2022 la società ha proseguito la sua attività di investimento e di
sviluppo commerciale.
I risultati del periodo che va dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022, sono stati
comparati con i risultati conseguiti nei dodici mesi precedenti (dal 1° luglio
2020 al 30 giugno 2021).
Si segnala che i risultati dell’esercizio 2021/2022 sono stati riclassificati nel-
la voce “risultato delle attività destinate alla vendita”, in applicazione dei
dettami del principio contabile internazionale IFRS 5.
Nel periodo Asco TLC ha realizzato ricavi per 10,4 milioni di Euro, conse-
guendo un margine operativo lordo di 3,5 milioni e un risultato netto di 1,7
milioni.
Al 30 giugno 2022 la società detiene un capitale investito di 14,4 milioni di
Euro, costituito prevalentemente da immobilizzazioni, mentre la posizione
finanziaria netta risulta negativa (cassa) per 0,8 milioni, in miglioramento di
0,3 milioni rispetto al 30 giugno 2021.
Il patrimonio netto è pari a 15,2 milioni di Euro, in aumento di 0,6 milioni ri-
spetto al 30 giugno 2021.
Asco Holding – bilancio civilistico 
Passiamo con le prossime due slide a commentare i risultati del bilancio civi-
listico che andremo ad approvare con questa assemblea.
La società chiude il 31 luglio 2022 con un risultato positivo di 19,1 milioni
di Euro, sostenuto in prevalenza dai dividendi distribuiti dalle società con-
trollate Ascopiave e da Asco TLC per complessivi 20,7 milioni.
Il capitale investito della società al 31 luglio 2022 è pari a 188,0 milioni di
Euro ed è costituito in massima parte dal valore di carico della partecipazio-
ne in Ascopiave S.p.A. (176,2 milioni).
Il patrimonio netto al 31 luglio 2022 ammonta a 182,4 milioni di Euro, in au-
mento di Euro 5,3 milioni rispetto al 31 luglio 2021.
Al 31 luglio 2022 la società presenta una posizione finanziaria netta pari a
5,6 milioni di Euro, in miglioramento di 3,8 milioni rispetto al 31 luglio
2021.
Dividendi pagati da Asco Holding
Nella slide vengono illustrati i dividendi pagati da Asco Holding dal 2007
ad oggi. L’importo complessivo dei dividendi, inclusi i dividendi straordina-



ri, ammonta a 220,7 milioni di Euro.
Dividendi
Considerato che per l’esercizio chiuso al 31 luglio 2022 la società Asco Hol-
ding S.p.A. chiude con un utile pari ad Euro 19.130.719,91, il Consiglio di
Amministrazione propone all’assemblea dei soci di destinare il risultato d’e-
sercizio a:
* riserva legale per Euro 956.536,00;
* dividendi da distribuire ai Soci per un importo pari a 0,14143 euro per a-
zione per un totale di Euro 13.867.887,39;
* altre riserve per Euro 4.306.296,52.
Il Consiglio di amministrazione da me presieduto, ad oggi, ha liquidato divi-
dendi per 87,612 milioni di Euro ai quali, se sommiamo il dividendo propo-
sto oggi si raggiunge un ammontare complessivo di dividendi ai soci di oltre
101 milioni di Euro.".
Ha segnalato che la società incaricata della revisione contabile, Pricewater-
houseCoopers S.p.A., ha formulato nelle proprie relazioni al progetto di bi-
lancio civilistico e al bilancio consolidato, dei giudizi senza rilievi, ai sensi
dell’art. 14 del Decreto Legislativo del 27 gennaio 2010, n. 39.
Considerato che la documentazione relativa al bilancio civilistico e al bilan-
cio consolidato della Società (ivi inclusa la relazione del Collegio Sindacale
e della Società di Revisione) è stata depositata presso la sede sociale nonchè
trasmessa, a mezzo pec, a tutti i Soci e pertanto, gli interessati, hanno avuto
la possibilità di prenderne visione, al fine di lasciare maggior spazio alla di-
scussione sulla documentazione di bilancio ha proposto di dare lettura sola-
mente delle conclusioni della Relazione del Collegio sindacale all’Assem-
blea degli azionisti di Asco Holding S.p.A. nonché della proposta di delibe-
ra come formulata dal Consiglio di amministrazione ed integrata con gli a-
dempimenti conseguenti.
Nessuno è contrario, ha invitato il Presidente del Collegio sindacale a dare
lettura delle conclusioni della Relazione del Collegio sindacale all’Assem-
blea degli azionisti di Asco Holding S.p.A..
Ha preso la parola il Presidente del Collegio sindacale, Michele Dei Tos il
quale ha dato lettura delle conclusioni della Relazione del Collegio Sindaca-
le:
"Considerando le risultanze dell'attività da noi svolta, il Collegio sindacale
propone all'assemblea di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 lu-
glio 2022 così come redatto dagli amministratori. Il Collegio sindacale con-
corda con la proposta di destinazione del risultato fatta dagli amministrato-
ri in nota integrativa.".
Il Presidente è passato alla lettura della proposta di deliberazione del Consi-
glio di amministrazione per l’approvazione del bilancio e la destinazione de-
gli utili dell’esercizio e integrata con gli adempimenti conseguenti.
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Asco Holding S.p.A., visto il bi-
lancio di esercizio al 31 luglio 2022, visto altresì il bilancio consolidato di
gruppo al 30 giugno 2022, la relazione degli Amministratori sulla gestione,
la relazione del Collegio sindacale e della società di revisione Pricewater-
houseCoopers S.p.A., relativi ai medesimi esercizi

delibera
1. di approvare il bilancio d’esercizio al 31 luglio 2022, nel suo complesso
e nelle singole appostazioni, nonché la relazione degli Amministratori sulla



gestione;
2. di prendere atto della relazione del Collegio sindacale al bilancio d’eser-
cizio chiuso al 31 luglio 2022;
3. di prendere atto della relazione della Società di revisione al bilancio d’e-
sercizio chiuso al 31 luglio 2022;
4. di prendere atto dell’avvenuta redazione, presentazione ed illustrazione
del Bilancio consolidato al 30 giugno 2022 e delle relative relazioni;
5. di approvare la proposta del Consiglio di amministrazione di destinare
l’utile di esercizio, pari ad Euro 19.130.719,91 come segue:

a) a riserva legale Euro 956.536,00;
b) a titolo di dividendo ai soci una somma pari ad Euro

13.867.887,39, corrispondente ad Euro 0,14143 per azione;
c) ad altre riserve l’importo di Euro 4.306.296,52;

6. di dare mandato, in via disgiunta, al Presidente della Società e ad ogni
singolo consigliere affinché provvedano agli adempimenti connessi alla pre-
sente delibera.”
Ha dichiarato, quindi, aperta la discussione che, ha ribadito, verterà sul pun-
to appena presentato.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e di agevo-
lare la stesura del verbale, ha invitato chi volesse intervenire ad avvicinarsi
al leggio e presentarsi. La durata massima di ciascun intervento sarebbe sta-
ta di 5 minuti.
Esauriti tutti gli interventi, avrebbe provveduto, se del caso con l’ausilio de-
gli altri amministratori, del Collegio sindacale e del personale presente in sa-
la, a fornire i chiarimenti eventualmente richiesti.
Successivamente, si sarebbe potuto chiedere nuovamente la parola per una e-
ventuale replica e dichiarazione di voto della durata massima di 5  minuti.
Ha invitato chi lo desiderasse a prendere la parola ad alzare la mano.
Ha preso la parola il Delegato del socio Plavisgas S.r.l., Avv.Gianluca de Sa-
rio, il quale ha dichiarato:
"Preliminarmente chiedo che i miei interventi odierni siano integralmente
trascritti a verbale: depositerò i relativi testi scritti al termine di ciascun in-
tervento.
Considerando il breve tempo a disposizione, mi limiterò a richiamare inte-
gralmente il contenuto della lettera inviata l'11 novembre scorso tutti i Co-
muni soci ed alla società, consegnandone copia affinché sia messa agli atti,
ed a rivolgere al Presidente quattro richieste di chiarimenti sulla gestione:
1. a conto economico risultano circa 160.000 euro di spesa per il personale
dipendente: chiedo quali siano i sopravvenuti carichi di lavoro che hanno
reso necessaria l’assunzione di cinque lavoratori dipendenti;
2. chiedo per quale ragione vi sia un consistente deposito di liquidità, tra
l’altro costituito in pegno a garanzia di un prestito a Cassa centrale, e nono-
stante ciò si sia fatto ricorso a consistenti e onerosi finanziamenti;
in relazione alla vendita di Asco Tlc, che evidentemente costituisce una scel-
ta strategica assolutamente importante per la Società:
3. chiedo quale sia il corrispettivo atteso e, in ogni caso, quale sia la desti-
nazione che si intende dare al ricavato della vendita;
4. chiedo per quale ragione la procedura di gara ricalchi quella degli appal-



ti pubblici sebbene si tratti di una vendita e non di un appalto e quale sia il
senso di previsioni limitative della possibilità di partecipazione alla gara
tra cui, a mero titolo di esempio, requisiti dell’aver realizzato un fatturato
medio di 50 milioni negli ultimi tre esercizi finanziari o dell'assenza di moti-
vi ostativi con riferimento alla figura del direttore tecnico, con l’unico effet-
to, a nostro avviso, di ridurre inutilmente il numero degli offerenti e, con
ciò, le possibilità di massimizzare il ricavato della vendita.
Chiedo anche quale sia il senso di previsioni come quella sulla possibilità
di partecipare in A.T.I. ad una procedura di vendita."
Ha ripreso la parola il Presidente il quale in risposta alle richieste di chiari-
mento sopra riportate, ha reso noto che, per quanto riguarda le assunzioni di
personale dipendente, come peraltro precedentemente riportato, la Società
ha ritenuto opportuno dotarsi di un proprio organico, a cui affidare la gestio-
ne dell'operatività quotidiana, pur continuando ad avvalersi del supporto di
Ascopiave per lo svolgimento di alcuni servizi.
Per quanto riguarda la gestione delle disponibilità finanziarie, ha riferito che
il Consiglio di amministrazione ha operato le proprie scelte, in ottica pruden-
ziale, al fine di garantire il raggiungimento degli scopi perseguiti dalla So-
cietà e, naturalmente, nel rispetto delle aspettative dei soci.
Con riferimento all’operazione di valorizzazione della partecipata Asco Tlc
S.p.A., ha fatto presente di non poter fornire alcuna informazione, non rien-
trando, tra l’altro, negli argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea e, a
tal proposito, ha assicurato che il Consiglio di amministrazione avrebbe pro-
ceduto a dare comunicazione ai soci, al momento della sua definizione.
Ha dato atto che, erano ora presenti in sala n. 50 (cinquanta) portatori di a-
zioni rappresentanti complessivamente, in proprio e per delega, n.
72.593.590 (settantaduemilionicinquecentonovantatremilacinquecentonovan-
ta) azioni ordinarie, pari al 74,034% del capitale sociale con diritto di voto
nelle assemblee ordinarie della Società, così come risulta dal documento che
si allega al verbale dell'Assemblea dei soci sotto la lettera "B" affinché ne
formi parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espressa dispen-
sa datamene dal comparente.
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la suddetta proposta di
deliberazione formulata dal Consiglio di amministrazione e integrata con gli
adempimenti conseguenti, in merito all’approvazione del bilancio e alla de-
stinazione degli utili d’esercizio la quale, con il consenso dei presenti, non è
stata riletta.
Conclusa la votazione, il Presidente, dopo averlo accertato l'esito, ha procla-
mato l’esito comunicando che:
- hanno votato a favore n. 71.893.590 (settantunomilioniottocentonovantatre-
milacinquecentonovanta) azioni, pari al 99,036 % dei presenti;
- nessun contrario;
- si sono astenuti n. 700.000 (settecentomila) azioni, pari allo 0,964% dei
presenti.
Visti i risultati della votazione, il Presidente ha dichiarato approvata la pro-
posta di delibera che è stata formulata con riferimento al primo punto all’or-
dine del giorno della presente Assemblea dei soci così come risulta dal docu-
mento che si allega al verbale dell'Assemblea dei soci sotto la lettera "C" af-
finché ne formi parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espres-



sa dispensa datamene dal comparente.
Essendo terminata la trattazione del primo punto all’ordine del giorno, ha
proposto di passare alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno
di codesta Assemblea:
2. Nomina dell’Organo amministrativo; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.
Ha proposto inoltre che eventuali interventi che si dovessero discostare dal-
la discussione relativa alla nomina del consiglio di amministrazione  fossero
fatti al termine della presente riunione così da lasciare ampio spazio per e-
ventuali chiarimenti ed informative.
Ha invitato chi lo desiderasse a prendere la parola ad alzare la mano.
Ha chiesto di prendere la parola il Sindaco del Socio Comune di Tarzo, Gia-
nangelo Bof il quale ha proposto all'Assemblea di non procedere alla tratta-
zione del 2° punto all'ordine del giorno.
Ha preso la parola il Delegato del socio Plavisgas S.r.l., Avv. Gianluca de
Sario, il quale ha dichiarato:
"Premesso:
- che in data 10 luglio 2019 l'assemblea ordinaria della società ha proceduto
alla nomina di un consiglio di amministrazione "per i prossimi tre esercizi,
cioè fino alla data di approvazione del terzo esercizio";
- che l'art. 22, comma 3, dello statuto sociale così dispone:
"3. Essi durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della
loro carica e sono rieleggibili";
- che l'art. 2383 c.c., comma 2, così dispone:
"Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore
a tre esercizi (2385), e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'ap-
provazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica";
- che, coerentemente, l'art. 29, comma 1, dello statuto sociale così dispone:
"1. L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) luglio di ogni anno";
- che non paiono sussistere quindi dubbi sul fatto che gli amministratori pos-
sono essere nominati per non più e non di meno di tre anni giacchè un eserci-
zio può durare soltanto un anno e coerentemente gli amministratori avevano
indetto per il 9 novembre 2021 un'assemblea ordinaria dei soci che al primo
punto all'ordine del giorno aveva: "1. Approvazione del bilancio d'esercizio
al 31 luglio 2021; presentazione della relazione del Consiglio di Ammini-
strazione sulla gestione, della relazione del Collegio Sindacale e della rela-
zione della Società di Revisione; destinazione dell'utile di esercizio; presen-
tazione del bilancio consolidato al 30 giugno 2021; deliberazioni inerenti e
conseguenti" ed in effetti in quella assemblea la deliberazione proposta è sta-
ta approvata;
- che in quella stessa assemblea si sarebbe dovuto deliberare anche su: "2.
Nomina dell'Organo amministrativo; deliberazioni inerenti e conseguenti"
senonchè - cito dal verbale di assemblea- "Non essendoci interventi, il Presi-
dente ha messo in votazione la proposta del socio Comune di Villorba di
non procedere alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno" e
quella proposta fu approvata;
Tutto ciò premesso, non par dubbio:
- che l'attuale (ossia facente funzioni di fatto) organo amministrativo sia ve-
nuto a scadenza con l'assemblea del 27 ottobre 2021;



* che esplicitamente se ne sia rifiutato il rinnovo da parte dell'assemblea sen-
za che peraltro la stessa assemblea si sia premurata di sostituirlo con un al-
tro organo amministrativo né, tanto meno, di esplicitare quando, eventual-
mente, intendesse procedere ad una deliberazione in merito;
per cui ritengo:
- che non sia quindi affatto chiaro a quale titolo il consiglio di amministra-
zione abbia continuato ad amministrare la società ed il presidente ad eserci-
tare la rappresentanza per tutti gli ultimi dodici mesi;
- men che meno ciò sia chiaro per il collegio sindacale che, anziché rilevare
l'illegittimità della situazione venutasi a determinare, ha ritenuto di rimanere
al suo posto almeno per far comprendere a quale titolo lo stesso collegio rite-
nesse l'organo amministrativo legittimato a gestire la società;
- neppure sia chiaro se l'attuale consiglio di amministrazione abbia convoca-
to la presente assemblea con all'ordine del giorno il rinnovo dell'organo am-
ministrativo ritenendosi:
a) scaduto ed in prorogatio dall'anno precedente ancorchè nessun termine
fosse stato stabilito dall'assemblea allorché rifiutò di deliberare;
b) dimissionario per facta concludentia dopo essere stato implicitamente no-
minato per tre anni (questo essendo l'unico termine contemplato dallo statu-
to);
c) esercente di fatto essendo comunque intervenuto un rifiuto dell'assemblea
di procedere comunque alla nomina.
Forse ci sono anche altre possibili varianti ma mi limito a queste.
Quel che pare evidente è che ulteriori rinvii non sono possibili e che si
dovrà procedere alla nomina per il termine di tre anni e non meno di tre anni
così come previsto dallo statuto.
Ci si permette altresì di far osservare che lo statuto consente di revocare in
qualsiasi momento e senza indennizzo gli amministratori della società così
che esso potrà sempre rendere più breve il mandato degli amministratori og-
gi eletti.".
Ha risposto il Presidente rendendo noto che il Consiglio di amministrazione
sta operando in regime di prorogatio.
La legittimità dell’applicazione di tale istituto è stata avvallata da un parere
legale che, tra l’altro, precisa che, in considerazione della natura giuridica
della Società, la normativa applicabile non prevede un termine ultimo entro
il quale il Consiglio di Amministrazione debba essere nominato. Pertanto, il
Consiglio di amministrazione ha operato e sta operando in pienezza di pote-
ri.
Nessun altro dei presenti ha chiesto la parola.
Il presidente ha dato atto che non erano intervenute variazioni nelle presen-
ze rispetto a quanto già comunicato e risultante dall'allegato "B".
Non essendoci ulteriori interventi il Presidente ha messo, pertanto, in vota-
zione, per alzata di mano, la proposta formulata dal Socio Comune di Tarzo
di non procedere alla trattazione del 2° punto all'ordine del giorno (e pertan-
to questo consiglio di amministrazione prosegue nel suo stato attuale).
Conclusa la votazione, il Presidente, dopo averlo accertato l'esito, ha procla-
mato l’esito comunicando che:
- hanno votato a favore n. 71.893.590 (settantunomilioniottocentonovantatre-
milacinquecentonovanta) azioni, pari al 99,036 % dei presenti;
- nessun astenuto;



- hanno votato contro n. 700.000 (settecentomila) azioni, pari al 0,964% dei
presenti.
Visti i risultati della votazione, il Presidente ha dichiarato approvata la pro-
posta di delibera che è stata formulata dal Socio Comune di Tarzo come ri-
sulta dal documento che si allega al verbale dell'Assemblea dei soci sotto la
lettera "D" affinché ne formi parte integrante e sostanziale, omessane la let-
tura per espressa dispensa datamene dal comparente.
Conclusa la trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno, il Presi-
dente è passato quindi alla trattazione del terzo argomento all’ordine del
giorno di codesta Assemblea, ossia:
3. Nomina del Collegio sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Ha dato atto che per effetto dell'approvazione del bilancio 31 luglio 2022 è
giunto in scadenza il mandato al  Collegio Sindacale.
L'Assemblea è quindi chiamata a nominare il Collegio sindacale, nonché a
determinare ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n 3, c.c., il compenso dei sin-
daci.
Ha proposto inoltre che eventuali interventi che si dovessero discostare dal-
la discussione del presente punto all'ordine del giorno fossero fatti al termi-
ne della presente riunione così da lasciare ampio spazio per eventuali chiari-
menti ed informative.
Ha chiesto quindi ai soci di formulare una loro proposta che sarebbe stata
sottoposta all'approvazione dell'Assemblea e ha invitato ad avvicinarsi al
leggio per darne lettura.
Ha ricordato all'assemblea che, a fronte di ogni candidatura, doveva essere
prodotto l'elenco cariche ex art. 2400 c.c. per cui al momento della nomina
dei sindaci e prima dell'accettazione dell'incarico, sarebbero stati resi noti al-
l'Assemblea gli incarichi di amministrazione e controllo da essi ricoperti
presso altre società.
Ha chiesto di prendere la parola il Sindaco del Socio Comune di Castelfran-
co Veneto, Stefano Marcon, il quale ha proposto di riconfermare il Collegio
Sindacale uscente e quindi di nominare quali componenti del Collegio Sin-
dacale di Asco Holding S.p.A., per i prossimi 3 esercizi, i signori:
- Michele Dei Tos - Sindaco effettivo, con la proposta che assuma la carica
di presidente del Collegio Sindacale;
- Alberto De Luca - Sindaco effettivo;
- Mauro Polin - Sindaco effettivo;
- Annarita Fava – Sindaco supplente;
- Silvia Susanna - Sindaco supplente;
ha proposto infine che venga riconfermato per i prossimi 3 esercizi un com-
penso globale lordo annuo, comprensivo delle spese e rimborsi per trasferta,
nella misura di Euro 24.300,00 annui per il presidente del Collegio Sindaca-
le, ed Euro 16.200,00 annui per ciascun sindaco effettivo e che i suddetti
compensi siano corrisposti in ragione d'anno, per mese o frazione di mese,
con decorrenza dalla data di tale Assemblea e fino al termine del mandato.
Ha dichiarato, quindi, aperta la discussione che, ha ribadito, verterà sul pun-
to appena presentato.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e di agevo-
lare la stesura del verbale, ha invitato chi volesse intervenire ad avvicinarsi
al leggio e presentarsi. La durata massima di ciascun intervento sarebbe sta-
ta di 5 minuti.



Esauriti tutti gli interventi, avrebbe provveduto, se del caso con l’ausilio de-
gli altri amministratori, del Collegio sindacale e del personale presente in sa-
la, a fornire i chiarimenti eventualmente richiesti.
Successivamente, si sarebbe potuto chiedere nuovamente la parola per una e-
ventuale replica e dichiarazione di voto della durata massima di 5 minuti.
Ha invitato chi lo desiderasse a prendere la parola ad alzare la mano.
Non avendo alcuno dei presenti chiesto la parola il presidente ha dato atto
che non erano intervenute variazioni nelle presenze rispetto a quanto già co-
municato e risultante dall'allegato "B".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta formulata
dal Socio Comune di Castelfranco Veneto:
* con i nominativi dallo stesso sopra indicati;
* di riconoscere al Collegio Sindacale per i prossimi tre esercizi un compen-
so globale come stabilito nell'intervento del socio, Comune di Castelfranco
Veneto suddiviso per il Presidente e per ciascun sindaco effettivo;
* di stabilire che i suddetti compensi siano corrisposti in ragione d'anno,
per mese o frazione di mese con decorrenza dalla data di assunzione della
carica e fino al termine del mandato;
* di dare mandato, in via disgiunta, al Presidente della Società e ad ogni
singolo consigliere affinché provvedano agli adempimenti connessi alla pre-
sente delibera.
Il presidente ha dato atto che non erano intervenute variazioni nelle presen-
ze rispetto a quanto già comunicato e risultante dall'allegato "B".
Conclusa la votazione, il Presidente, dopo averlo accertato l'esito, ha procla-
mato l’esito comunicando che:
- hanno votato a favore n. 71.893.590 (settantunomilioniottocentonovantatre-
milacinquecentonovanta) azioni, pari al 99,036% dei presenti;
- hanno votato contro n. 700.000 (settecentomila) azioni, pari al  0,964% dei
presenti;
- nessun astenuto.
Visti i risultati della votazione, il Presidente ha dichiarato approvata la pro-
posta di delibera sopra formulata con riferimento al terzo punto all’ordine
del giorno dell'Assemblea dei soci così come risulta dal documento che si al-
lega al verbale dell'Assemblea dei soci sotto la lettera "E" affinché ne formi
parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espressa dispensa data-
mene dal comparente.
Conclusa la trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno, il Presi-
dente è passato quindi alla trattazione del quarto argomento all’ordine del
giorno di codesta Assemblea ossia:
4. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni Ascopiave S.p.A.
ai sensi dell’articolo 20 dello statuto; deliberazioni inerenti e conseguen-
ti.
Il Presidente ha formulato il seguente discorso:
"Signori azionisti, ricordo che l’art. 20, comma 1, dello Statuto di Asco Hol-
ding S.p.A. disciplina una preventiva autorizzazione dell’Assemblea dei So-
ci con riferimento alle “acquisizioni o sottoscrizioni di azioni o altre parteci-
pazioni sociali”.
Pertanto, in ottemperanza a tale previsione statutaria, il Consiglio di Ammi-
nistrazione di Asco Holding S.p.A. ha redatto una apposita relazione al fine
di illustrare all’Assemblea degli Azionisti di Asco Holding, la proposta di



deliberazione di cui al punto 4 all’ordine del giorno dell'Assemblea dei soci
relativa all’“Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni Ascopiave
S.p.A. ai sensi dell’articolo 20 dello statuto; deliberazioni inerenti e conse-
guenti.”.
Si ricorda inoltre che l’articolo 20 dello statuto di Asco Holding prevede
che le delibere ivi indicate – tra cui rientra l’eventuale autorizzazione all’ac-
quisto e disposizione di azioni Ascopiave S.p.A.– siano approvate con un
quorum rafforzato pari alla maggioranza assoluta del capitale sociale avente
diritto di voto (in prima e in ogni eventuale successiva convocazione).
Informo altresì che nella suddetta relazione sono illustrate le motivazioni
che sottendono la proposta di delibera del Consiglio di Amministrazione,
nonché i termini e le modalità secondo i quali si intende procedere alla rea-
lizzazione dell’operazione.
Considerato che tale relazione è stata resa disponibile ai soci presso la sede
sociale, nonché inviata agli stessi a mezzo posta elettronica certificata in da-
ta 14 ottobre 2022, e pertanto, gli interessati, hanno avuto la possibilità di
prenderne visione, al fine di lasciare maggior spazio alla discussione, pro-
pongo di dare lettura solamente delle motivazioni del Consiglio di ammini-
strazione alla richiesta che viene fatta all’Assemblea dei soci nonché della
proposta di delibera come formulata dal Consiglio di amministrazione.
Nello specifico, in tale relazione illustrativa della proposta di delibera è pre-
visto che il corrispettivo massimo unitario per l’acquisto delle azioni Asco-
piave S.p.A. sia stabilito di volta in volta per ciascuna singola operazione,
fermo restando che non potrà essere superiore del 20% rispetto al prezzo di
riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola
operazione di acquisto (per tale intendendosi la data in cui è assunto l’impe-
gno di acquisto, indipendentemente dalla data della relativa esecuzione).
Inoltre, per quanto riguarda la disposizione di azioni Ascopiave, è previsto
che il corrispettivo minimo non possa essere inferiore del 20% rispetto al
prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente o-
gni singola operazione di alienazione (per tale intendendosi la data in cui è
assunto l’impegno di alienazione, indipendentemente dalla data della relati-
va esecuzione).".
Ha proposto inoltre che eventuali interventi che si dovessero discostare dal-
la discussione del presente punto all'ordine del giorno fossero fatti al termi-
ne della presente riunione così da lasciare ampio spazio per eventuali chiari-
menti ed informative.
Ha proceduto quindi con il dare lettura delle motivazioni del Consiglio di
amministrazione illustrate nella relazione che è stata inviata ai soci con rife-
rimento al quarto argomento all’ordine del giorno ossia:
“La proposta di acquisto e disposizione di azioni della controllata Ascopia-
ve S.p.A. (“Ascopiave” o la “Controllata”), per la quale Vi si chiede l’auto-
rizzazione, è finalizzata a consolidare ulteriormente la partecipazione di
maggioranza detenuta da Asco Holding in Ascopiave, attualmente pari a
51,157% del capitale sociale (e pari al 60,813% dei diritti di voto, tenuto
conto del meccanismo di maggiorazione previsto dallo statuto di Ascopiave)
e dotare la Società di un valido strumento che permetta alla stessa, nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti, di eseguire eventuali operazioni strategiche
e di consolidamento.
Inoltre, tale proposta rappresenta un’espressione di fiducia nell’operato del-



la Controllata.
Per le suddette ragioni, il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno
chiedere all’Assemblea di autorizzare la proposta di acquisto e disposizione
di azioni Ascopiave S.p.A. secondo i termini e le modalità illustrate nei suc-
cessivi paragrafi.”.
Alle ore diciassette e minuti sedici il Sindaco effettivo Alberto De Luca ha
lasciato la riunione.
E' passato quindi alla lettura della proposta di deliberazione del Consiglio di
amministrazione per l’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni A-
scopiave S.p.A. ai sensi dell’articolo 20 dello statuto:
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Asco Holding S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta con
riferimento al 4° punto all’ordine del giorno di codesta Assemblea;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e la disposizione di azio-
ni di Ascopiave S.p.A., ai fini e con le modalità indicate nella relazione del
Consiglio di Amministrazione;

delibera
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 20 dello statuto, l’acquisto e la disposizio-
ne di azioni di Ascopiave S.p.A., per il perseguimento delle finalità illustrate
nella relazione del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e
condizioni:
- le azioni di Ascopiave S.p.A. potranno essere acquistate per un esborso
massimo totale pari ad Euro 41.000.000,00 (quarantuno Milioni) e per una
percentuale massima di acquisto di azioni Ascopiave S.p.A. pari al 5% del
capitale sociale della stessa;
- le azioni potranno essere acquistate in un arco temporale decorrente
dall’odierna assemblea e fino alla prima nel tempo tra la data dell’assem-
blea di approvazione del bilancio e la data coincidente con la scadenza del
diciottesimo mese dall’odierna assemblea;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite nelle forme e modalità
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti
(a titolo esemplificativo e non esaustivo: sul mercato, c.d. “ai blocchi” o
con scambio di partecipazioni), in una o più volte e su base rotativa, secon-
do le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o dall’amministra-
tore all’uopo delegato, e, comunque, con ogni altra modalità consentita dal-
le disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti;
- le operazioni di disposizione potranno essere eseguite nelle forme e moda-
lità previste dalle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vi-
genti (a titolo esemplificativo e non esaustivo: sul mercato, c.d. “ai bloc-
chi” o con scambio di partecipazioni), in una o più volte e su base rotativa,
secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o dall’ammi-
nistratore all’uopo delegato, e, comunque, con ogni altra modalità consenti-
ta dalle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti; le o-
perazioni di disposizione non potranno mai portare ad una partecipazione
di Asco Holding in Ascopiave inferiore al 50,001% del capitale sociale di
quest’ultima. Asco Holding, per effetto delle operazioni di disposizione,
dovrà comunque detenere una partecipazione minima nel capitale sociale di
Ascopiave pari al 50,001%;
- il corrispettivo unitario massimo per l’acquisto delle azioni di Ascopiave
S.p.A. sarà stabilito dal Consiglio di Amministrazione o dal soggetto da que-



sti delegato, di volta in volta per ciascuna singola operazione, fermo restan-
do che non potrà essere superiore del 20% rispetto al prezzo di riferimento
registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazio-
ne di acquisto (per tale intendendosi la data in cui è assunto l’impegno di
acquisto, indipendentemente dalla data della relativa esecuzione);
- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni sarà stabilito di vol-
ta in volta dal Consiglio di Amministrazione o dal soggetto da questi delega-
to, per ciascuna singola operazione, fermo restando che esso non potrà esse-
re inferiore del 20% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo
nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione di alienazione
(per tale intendendosi la data in cui è assunto l’impegno di alienazione, indi-
pendentemente dalla data della relativa esecuzione).
2. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, nei limiti di quanto sopra
deliberato, a dare corso alle operazioni di acquisto e disposizione per quan-
to dallo stesso ritenuto di volta in volta adeguato e finanziariamente sosteni-
bile;
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di dele-
ga, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alla
presente delibera, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecuti-
va.”.
Ha dichiarato, quindi, aperta la discussione che, ha ribadito, verterà sul pun-
to appena presentato.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e di agevo-
lare la stesura del verbale, ha invitato chi volesse intervenire ad avvicinarsi
al leggio e presentarsi.
A ciascun socio o rappresentante del socio sarebbe stato concesso un tempo
massimo di 5 minuti per fare l’intervento.
Esauriti tutti gli interventi, egli avrebbe provveduto, se del caso con l’ausilio
degli altri amministratori, del Collegio sindacale e del personale presente in
sala, a fornire i chiarimenti eventualmente richiesti.
Successivamente, si sarebbe potuta chiedere nuovamente la parola per una e-
ventuale replica e dichiarazione di voto.
Ha invito chi desiderasse prendere la parola ad alzare la mano.
Ha preso la parola il Delegato del socio Plavisgas S.r.l., Avv. Gianluca de
Sario, il quale ha dichiarato:
"Il decreto legislativo 19/08/2016 n. 175 prevede agli articoli 5 e 10 che sia-
no analiticamente motivate le decisioni relative all'acquisto e alla vendita
di partecipazioni.
Non è dubitabile che i Comuni soci non possano legittimamente acquistare
partecipazioni in società quotate.
Ascoholding S.p.A. diventa quindi lo strumento per fare indirettamente quel-
lo che è proibito fare direttamente.
Questo consiglio di amministrazione ha già dato dimostrazione di quanto
opportuno sia il divieto avendo acquistato a 3.98 oltre 2.3 milioni di azioni
Ascopiave con una perdita per la società di 3.4 milioni di Euro se si valuta-
no le azioni così ai corsi di mercato.
Si tratta, quindi, di una delibera illecita che non possiamo votare.
Comunque l'art.5 del d.lgs. 175/2016 prevede espressamente l'obbligo di
motivazione analitica anche per le partecipazioni acquisite "indirettamen-
te", quindi ciascun Comune che oggi voti a favore dovrà produrre la relati-



va delibera.".
Il Presidente ha risposto all'intervento, del Delegato del socio Plavisgas
S.r.l., Avv. Gianluca de Sario, facendo presente che:
il Consiglio di amministrazione, a fronte delle valutazioni operate sull’argo-
mento in discussione, le quali sono state altresì legittimamente supportate le-
galmente, ha ritenuto opportuno sottoporre all’attenzione dell’Assemblea
dei soci la proposta di delibera sopra illustrata.
Hanno chiesto e ottenuto la parola, uno di seguito all’altro il Sindaco del So-
cio Comune di Castelfranco Veneto, Stefano Marcon, il Sindaco del Socio
Comune di Conegliano, Fabio Chies, il Sindaco del Socio Comune di Ponte
di Piave, Paola Roma, il Sindaco del Socio Comune di Revine Lago, Massi-
mo Magagnin, il Sindaco del Socio Comune di Vidor, Mario Bailo, i quali,
essendo anche portatori di deleghe, hanno anticipato le intenzioni di voto
proprie e dei soci per cui erano portatori di deleghe.
Non essendo state formulate ulteriori domande, ha dichiarato chiusa la di-
scussione sull’argomento in esame.
Ha aperto, pertanto, la fase della votazione.
Il presidente ha dato atto che non erano intervenute variazioni nelle presen-
ze rispetto a quanto già comunicato e risultante dall'allegato "B".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta sopra for-
mulata sulla base di quanto proposto dal Consiglio di amministrazione, di
cui non si provvede alla sua rilettura con il consenso di tutti i presenti.
Conclusa la votazione, il Presidente, dopo averlo accertato l'esito, ha procla-
mato l’esito comunicando che:
- hanno votato a favore n. 57.627.514 (cinquantasettemilioniseicentoventi-
settemilacinquecentoquattordici) azioni, pari al 79,384% dei presenti;
- nessun contrario;
- si sono astenuti n. 14.966.076 (quattordicimilioninovecentosessantaseimila-
settantasei) azioni, pari al 20,616% dei presenti.
Visti i risultati della votazione, il Presidente ha dichiarato approvata la pro-
posta di delibera sopra formulata con riferimento al quarto punto all’ordine
del giorno dell'Assemblea dei soci così come risulta dal documento che si al-
lega al verbale dell'Assemblea dei soci sotto la lettera "F" affinché ne formi
parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espressa dispensa data-
mene dal comparente.
E' passato quindi alla trattazione del quinto argomento all’ordine del giorno
dell'Assemblea dei soci, ossia:
5. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie di Asco
Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 20 dello statuto e degli artt. 2357 e se-
guenti; deliberazioni inerenti e conseguenti.
E ha formulato il seguente discorso:
"Signori azionisti, ricordo che l’art. 20, comma 1, dello Statuto di Asco Hol-
ding S.p.A. disciplina una preventiva autorizzazione dell’Assemblea dei So-
ci con riferimento alle “acquisizioni o sottoscrizioni di azioni o altre parteci-
pazioni sociali”.
Pertanto, in ottemperanza a tale previsione statutaria, il Consiglio di Ammi-
nistrazione di Asco Holding S.p.A. ha redatto una apposita relazione al fine
di illustrare all’Assemblea degli Azionisti di Asco Holding, la proposta di
deliberazione di cui al quinto punto all’ordine del giorno dell'Assemblea dei
soci relativa all’ “Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni pro-



prie di Asco Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 20 dello statuto e degli artt.
2357 e seguenti c.c.; deliberazioni inerenti e conseguenti”.
Si ricorda che l’articolo 20 dello statuto di Asco Holding prevede che le deli-
bere ivi indicate – tra cui rientra l’eventuale autorizzazione all’acquisto e di-
sposizione di azioni proprie di Asco Holding S.p.A.– siano approvate con
un quorum rafforzato pari alla maggioranza assoluta del capitale sociale a-
vente diritto di voto (in prima e in ogni eventuale successiva convocazione).
Informo altresì che nella suddetta relazione sono illustrate le motivazioni
che sottendono la proposta di delibera del Consiglio di Amministrazione,
nonché i termini e le modalità secondo i quali si intende procedere alla rea-
lizzazione dell’operazione.
Considerato che tale relazione è stata resa disponibile ai soci presso la sede
sociale, nonché inviata agli stessi a mezzo posta elettronica certificata in da-
ta 14 ottobre 2022, e pertanto, gli interessati, hanno avuto la possibilità di
prenderne visione, al fine di lasciare maggior spazio alla discussione, pro-
pongo di dare lettura solamente delle motivazioni del Consiglio di ammini-
strazione alla richiesta che viene fatta all’Assemblea dei soci nonché della
proposta di delibera come formulata dal Consiglio di amministrazione.".
Ha proposto inoltre che eventuali interventi che si dovessero discostare dal-
la discussione del presente punto all'ordine del giorno fossero fatti al termi-
ne della presente riunione così da lasciare ampio spazio per eventuali chiari-
menti ed informative.
Ha proceduto quindi a dare lettura delle motivazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione illustrate nella relazione che vi è stata inviata con riferimento al
quinto argomento all’ordine del giorno:
“La proposta di acquisto di azioni proprie di Asco Holding S.p.A., per la
quale Vi si chiede l’autorizzazione, è finalizzata a dotare la Società di un va-
lido strumento che permetta alla stessa di acquisire azioni proprie da utiliz-
zare, tra l’altro, nel rispetto delle disposizioni vigenti, per l’esecuzione di o-
perazioni di investimento. L’autorizzazione viene inoltre richiesta al fine di
consentire alla Società, nel rispetto delle disposizioni vigenti, di offrire uno
strumento addizionale per eventuali operazioni strategiche.
Ai sensi dell’articolo 2357, comma 1, del codice civile, è consentito l’acqui-
sto di azioni proprie nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponi-
bili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato. A tal fine, si ri-
tiene opportuno fare rinvio al bilancio di esercizio della Società approvato
dall’odierna assemblea e da cui risultano (i) riserve disponibili pari a Euro
54.243.431; e (ii) un utile di esercizio pari a Euro 19.130.720.
La proposta di acquisto di azioni proprie Asco Holding S.p.A. del quale Vi
si chiede l’autorizzazione prevede la facoltà per la Società di acquistare a-
zioni proprie entro il limite massimo del 20% del capitale sociale, calcolato
senza tenere conto delle azioni proprie già tenute dalla Società, fermo re-
stando che tale limite viene applicato in via volontaria dal Consiglio di Am-
ministrazione, essendo obbligatorio solo per le società che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio. Per le suddette ragioni sopra delineate, il
Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno chiedere all’Assemblea de-
gli Azionisti di autorizzare la proposta di acquisto di azioni proprie di Asco
Holding S.p.A. secondo i termini e le modalità illustrate nei successivi para-
grafi.
Sulla base di quanto previsto dall’articolo 2357-ter del codice civile, in ca-



so di azioni proprie i diritti agli utili e i diritti di opzione sono attribuiti pro-
porzionalmente alle altre azioni; l’adozione della delibera di acquisto delle
azioni proprie comporta, in sede di distribuzione degli utili, un incremento
dell’ammontare complessivo da ripartirsi tra i soci.
Il diritto di voto relativo alle azioni proprie è sospeso, ma le stesse sono tut-
tavia computate ai fini del calcolo delle maggioranze e delle quote richieste
per la costituzione e per le deliberazioni dell’assemblea.".
Il Presidente ha dichiarato che il Consiglio di Amministrazione non riteneva
opportuno chiedere all'Assemblea degli Azionisti di autorizzare la disposi-
zione di azioni proprie di Asco Holding S.p.A., limitandosi a richiedere solo
l'autorizzazione ad acquistare azioni proprie di Asco Holding S.p.A..
E' passato alla lettura della proposta di deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione per l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie di Asco Hol-
ding S.p.A. ai sensi dell’articolo 20 dello statuto e degli artt. 2357 e seguen-
ti:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Asco Holding S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta con
riferimento al  5° punto all’ordine del giorno;
- tenuto conto della capienza di utili distribuibili e riserve disponibili risul-
tanti dall’ultimo bilancio approvato in data odierna;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto di azioni proprie di Asco
Holding S.p.A., ai fini e con le modalità indicate nella relazione del Consi-
glio di Amministrazione;

delibera
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 20 dello statuto e degli artt. 2357 e se-
guenti c.c., l’acquisto di azioni proprie di Asco Holding S.p.A., per il perse-
guimento delle finalità illustrate nella relazione del Consiglio di Ammini-
strazione ed ai seguenti termini e condizioni:
- le azioni proprie di Asco Holding S.p.A. potranno essere acquistate, nei li-
miti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo
bilancio regolarmente approvato e, comunque, per una percentuale massi-
ma di acquisto pari al 20% del capitale sociale di Asco Holding S.p.A., cal-
colata senza tenere conto delle azioni proprie già tenute dalla Società,  e co-
munque nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari;
- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del dodicesimo me-
se a decorrere dalla data della presente deliberazione;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite con trattativa privata, o
scambio di azioni, o con procedure competitive anche ad evidenza pubblica,
o secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o dall’am-
ministratore all’uopo delegato, in conformità a quanto indicato nella rela-
zione del Consiglio di Amministrazione nei limiti delle previsioni dello statu-
to;
- il corrispettivo unitario massimo e minimo per l’acquisto delle azioni sarà
stabilito di volta in volta per ciascuna singola operazione, fermo restando
che non potrà essere superiore del 20% rispetto al valore determinabile sul-
la base dei criteri stabiliti dall’articolo 2437 ter c.c. ed inferiore del 70% ri-
spetto al valore determinabile ai sensi del medesimo articolo;
2. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, nei limiti di quanto sopra
deliberato, a dare corso alle operazioni di acquisto per quanto dallo stesso
ritenuto adeguato e finanziariamente sostenibile;



3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di dele-
ga, ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alla
presente delibera, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecuti-
va del programma di acquisto.”.
Ha dichiarato, quindi, aperta la discussione che, ha ribadisco, verterà sul
punto appena presentato.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e di agevo-
lare la stesura del verbale, ha invitato chi volesse intervenire ad avvicinarsi
al leggio e presentarsi.
A ciascun socio o rappresentante del socio sarebbe stato concesso un tempo
massimo di 5 minuti per fare l’intervento.
Esauriti tutti gli interventi, avrebbe provveduto, se del caso con l’ausilio de-
gli altri amministratori, del Collegio sindacale e del personale presente in sa-
la, a fornire i chiarimenti eventualmente richiesti.
Successivamente, si sarebbe potuta chiedere nuovamente la parola per una e-
ventuale replica e dichiarazione di voto.
Ha invitato chi lo desiderasse prendere la parola ad alzare la mano.
Non avendo alcuno dei presenti chiesto la parola, il presidente ha dato atto
che non erano intervenute variazioni nelle presenze rispetto a quanto già co-
municato e risultante dall'allegato "B".
Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la suddetta proposta di
deliberazione formulata dal Consiglio di amministrazione e integrata con gli
adempimenti conseguenti, in merito all’autorizzazione all’acquisto e disposi-
zione di azioni proprie di Asco Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 20 dello sta-
tuto degli artt. 2357 e seguenti c.c.; deliberazioni inerenti e conseguenti, la
quale non è stata riletta con il consenso di tutti i presenti.
Conclusa la votazione, il Presidente, dopo averlo accertato l'esito, ha procla-
mato l’esito comunicando che:
- hanno votato a favore n. 57.627.514 (cinquantasettemilioniseicentoventi-
settemilacinquecentoquattordici) azioni, pari al 79,384% dei presenti;
- hanno votato contrario n. 700.000 (settecentomila) azioni, pari al 0,964%
dei presenti;
-  si sono astenuti n. 14.266.076 (quattordicimilioniduecentosessantaseimila-
settantasei) azioni, pari al 19,652% dei presenti.
Visti i risultati della votazione, il Presidente ha dichiarato approvata la pro-
posta di delibera sopra formulata con riferimento al quinto punto all’ordine
del giorno dell'Assemblea dei soci così come risulta dal documento che si al-
lega al verbale della presente Assemblea dei soci sotto la lettera "G" af-
finché ne formi parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espres-
sa dispensa datamene dal comparente.
Non essendo state formulate ulteriori proposte e domande, il Presidente ha
ringraziato tutti i presenti e dichiarato chiusa l'assemblea ordinaria alle ore
diciassette e minuti quarantacinque.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto e ne ho dato lettura al compa-
rente, il quale da me interpellato l'ha in tutto confermato.
Scritto parte da persona di mia fiducia con l'ausilio di mezzi elettronici e par-
te a mano da me Notaio, quest'atto occupa pagine ventidue e quanto è nella
presente di sei fogli e viene sottoposto da me Notaio per la sottoscrizione al-
le ore nove e quarantasette minuti.
F.to Della Giustina Giorgio Giuseppe



  "    Maurizio Bianconi
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la presente copia contenuta in un supporto informatico, è
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Ai sensi dell'articolo 22, comma 4, D.Lgs.7 marzo 2005 n.82,
la presente copia di documento cartaceo formata su supporto
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